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DISPACCI DELLA NOTXK, 
{Apim^tia Steftmi) 

PAUIG!, G. "• hi seguilo alla doman
da dei uìinislro Visconti-Venosta ì! duca 
Bruglie ruccom.indò ai Prefetti di alutare 
i CouàbU iialiaui per fiire eseguire in 
Francia ìa legye italijaia, clie proibisce 
resporttiziono dì ra^jazzi per inipiegarli 
inpiofessioni giorovagìie. Gli Agenti 
consolari dcniinzioranno ai Tribunali 
italiani quei nazionali che cstrciliussero 
li iruiTìco di ragazzi, e reclameranno 
misure !ii repressione dulie autorità lo
cali. 1 Prefetti f.anceai raccomanderanno 
anche alle Autorità municipali di aìu 
;tar gli Agenti consolari. 

VIÌi:i\'NA,(J.—La Camera dei Signori 
approvò senza discussione il progetto 
relidivo alTÌconoscitiiento dell'associa' 
zione religiosa. 

La Chimera dei Depiitfitì approvò ad 
iinanimiià il progetto relativo alla Land-
web r. 

BKìlLìNO, G. — II Consiglio federale 
tipprovò )n legge sulla slampa votala 
da! Reicìistag. 

La Camei-a dei D( putidi approvò in 
seconda lettura la legge sull';mimini-
slri'Ziune delle diocesi vacanti Re
spìnse soltanto l'articolo 13 concer-
jnento le rendite pei membri dei ca
pìtoli, avendo il ministro dei culti di 
chiorato di preferire che l'articolo fosse 
.respinto anziché emendato. 

La GazzctUliU'id G^rnhi.nia^_4Ql.Nonl 
dice che anebe fuori della Germania la' 
visita dello Czar a lìismailvsaràjiqono-
scjuia comeun.faUp^4yp?P.̂ rU^ ì̂̂ ''3 vera
mente pnljuca, e un nuovo pegno del
l'armoriia continua che dovrà esistere 
fra la flussia o la Germania. 

n i a r i ^ » MM l̂ltiCJO 

Non abbiamo' iitìGtìra not'zìe parlico 
lareggiate sugli ultimi avvenimcnd di: 
Spagna, e forse non si potranno co
noscere nella loro interezza finché il 

[.comando in capo delle truppe repubbli
cane non abbia fatto pervenire il suo 
rapporto nuziale al ministero della guer
ra di Madrid. Allora sì saprà quanto ci 
sia di vero nella cifra delle perdite an 
nunziate dai carlìstì nel campo dei loro 
avversari!, mentre non parlarono delle 
proprie. Certo in quella oif-a vi sa'à 
esagerazione grandissima^ come succedo 
sempre nei vinti quando vanno in trac
cia di un conforto alle loro sconfìtte. 

A queàt' ora il raar^sclallo Serrano 
rìev'essere giunto a Madrid, dove avrà 
ricevuto le meritate ovazioni per il suo 
eesso conseguito, fìì esse una grandis 
sima parte si deve al generale Conchaj 
poiché, se ben ricordiamo, il piano di 
battaglia fu stabilito dietro ì suggeri
menti da lui dati, non appena vt=nne 
assunto a! comando del 3^ corpo dopo 
la sconfitta di l^Ioriones. Concha otteniìe 
già una ricompens i nel comando in capo, 
di cui fu investito, dell'esercito del nord, 
non ai'pena Bilbao fu aperta, e Serrano 
si è restituito a Mudi-id. 

Sitreiibe imprudenza iiisingar.̂ ii che con 
ciò sìa chiusa per sempre l'èra delle 
lotte Civili nella Spagna, e dio il c:ir-
lisuìo voglia darsi per vinto ; che anzi 
quella guerra di partig ani, 3ui tanto 
futaUui'ntc si presta il terreno acciden
tato della penisola ib':rica, sì accenderà 
più feroce ehc mai ; miN un gri>n passo 
è fatto, e già siamo ben lungi da quel 
ralternaliva, che iiivolontariarnente id'faC" 
ciavjisi a tutti, cbc fo;'Ser battale le truppe 
di Klio, come per buona sorte è avve
nuto, 0 eh' egli passasse l'Ebro, aprendo 
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la marcia su Madrid al pretendente. Que
sto timore è allontanato; perchè non 
possa più sorgere fa d'uopo che al 
duca della Torre, puri alla fprtuna delle 
armi, arridi pur quella della politica, e 
che per ciò egli trovi a Madrid dispo
sizioni tali, che gli permettano di dare 
un governo stabile al suo paese. Vi riu
scirà egli ? È ciò che vedremo in^un av-
\'tìnire non molto lontano. 

L' interrogazione ìli Btissel, e la ri
sposta che gli diede il ministro Derby 
al Parlamento inglese, hanno fatto a 
quest' ora il giro del mondo, e V im* 
pes-ìione generale prodotta da quelle 
p.iT'dò non è diversa da quella ch'esse' 
hanno faita su noi. L'ultima parte della 
rispo-iia del ministro è alquanto sibillina, 
poiché noe ò abbastanza chiaro se par-
i.ndo degl'impegni presi daH'Ihghilter-
ra negli ubimi anni alludesse artriittatò 
del 185G, che venne modificato dalla 
Riis-iu nd 1870, sciente e consenziente 
!' Europa, o piultosto a trattati anteriori, 
che non sì conoscono. U conte 1)erb)j 
ha detio troppo, se non ha detto troppo 
puco. 

Le ultime notizie di Francia sono tutte 
Ja reluzlone alla lotta che s'inipegnerà 
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fra i partiti non appena riconvocata 
l'Assemblea. Un sintomo di quella lotta 
ci appare nella dicìiiarazione approvata 
dal Congresso cattolico reali.-,ta di Tuurs, 
seepnclpji 11'̂ "̂ '̂ ' l'Assemblea manchereb
be alla sua mdssione so rassegnasse i 
potejri ..prima di d̂ u.re un governo alla 
Kraneia; agg ungendo che il solo go^ 
,v;erno possibde è la monarchia. Questo 
prugramma eĥ - ricoiiO'.ee,[seuv',a retìcen'^' 
ze,,,ii,eirAstìfc;myeii il^'p^iere costituente, 
avrà per avv.;rsarii giurati,.^accaniti, i-
j>pnbbi!caui^-il' gruppo deli' appello,^1 
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poptdo,-'gif"Stessi orleanÌdti?,4itì.vedono 
sfuggirsi la prospettiva della monarcUia 

del loro cuore. Frattanto è voce che il 
governo,,JiiUitagU la combinazione dì 
cercare una maggioranza nei duo eenlrij 
si appoggierà più rispliito verso destra, 
ma è dubbio se; in lai caso la destra:: 
estrema sarà con lui. Giorni burrascosi 
si preparano certamente perM'l ministro 
Broglio,-e pare che l'organizzazione del 
settennato sia più problematica che mai.., 
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APPENDICE 64) 

OOLFOSCO 

Eeco un'altra lotterà del conto Ar-
nìm alla Gazzetta dì Spencr sttUa 
nota qtiestione fra lui ed il priucipe 
Bisiuark: 

Berlino, 1» maijijio 1874. 
On sig. Direttore, 

Arrivato quìvieri da Parigi trovo nei 
giornali della capitale una serie di ar̂  
ticoli che mi attaccano in occasione delia 
lettera da me scritta al dr. Dollinger. 

La mia posizione ufficiale m'impedi
sce di rispondere a questi attacchi. 

Non di] mono devo protostare contro 
un rimprovero ripetuio spessa: cine con-' 
tro un rimprovero di avere iniziata una 
polemica, contrariamente alle iradii-ioni" 
dtllu diplomazia prussiana, col capo re-
spodsiibiie della politica. 

Sono sorpreso dell* disinvoltura colla 
quale si furmuia pubblicamente un ac 
cusa tanto grave e si fa circolare come 
un fatto incontestato. 

Mi credo quindi in dovere di dare la 
prova, espunendo i fatti; che non presi 
già 1' mi'/iativa di un;.i,,pubblica discus
sione, ma che fui costretto, da una pttb", 
blioaziune che yì occupava di me senza 
che vi avessi avuta la menoma inlluen-
zavad;uscire dalla riserva che ho potuto 
mantenere sino allora makradu tutte le 
provocazioni. . 

In un giornale estero vennero pubbli 
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Projj-n'fìùj leikraria) 

Aveva indovinato Io firm.:: aeree d'una" 
donna ?ni vnuo d'una fìne'Hra dei "pa
lazzo, drà::cbiu3a, senza vita; no avé%'" 
sentilo 'la voce salutare con sonvi me-. 
Iodio quel partìfiiso, e la felicità ch'esso 
le prometteva. 

A quesia rerniniscenza Carlo si lasciò 
sfuggire un riso tjesólante, che riperco-
lendosi sulla deserta mura'>lia, gii venne 
rimandato per l'aria simile in tutto al 
singulto della civeita che aveva rispo
sto alla voce dell' Elisa. Questa vòlta 
gli sì ag|̂ hi;((;('iò,,-il; sangue, e rientrò 
battendo i d> n!i per il freddo, e la pnurav 

Un'ora dopo, peroi'chò non polo adr 
dormerdiu\i, 6i rivedi in fretta, si im
bavagliò in un t;d)aiT0, calcò in testa 
il cappello, e discoso le scale. La brina 
gelata schiiocbìava softo i suoi piedi. 
Trotivè, il vìgile niaslino, idlungò il 
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muso dai canile, apptintì le orecchie, 
e con uno sforzo delle gambe posteriori 
baììiò'incontrò'alio s(ìdnos'ciuio, che non 
tirdò a ricfìrti^scére e, a salutare cOn' 
un diavùlìo di salii e Intrati. 

— Riinn Trouvc, gli diss'ì Carlo in 
risposto, vnoT'cedcrmì l'anima tua e la 
tua gioia? Oh! ma no'Wó cHro, ci per
deresti troppo nei' càmb'o. Vieiii'''Kunna 
béstia, non è questa una bella notte 
per una passeggiata?.. 

S'avviò' al cancellino, altraver>^ò 'la 
via e prese un viotiolo erto e se;'bro.so. 

Dove andava?'cosa pcitìsàva? 
Se Tronv[', avesse pointo parlr.TO, a 

vrebbe racconlafn che Carlo, come un 
..fdB&niinto, l'avea faito cammin."'e per 
colline, per forre spalmate di ghiaerin, 
per burroni irti di roveti iniiriz?.iti; ohî  
era scivolato venti volte sul terreno, e 
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che s'era ricondotto a casa tre ore dopo. 
m:\dida ìa fronte, le mani lacerate, ed 
i pnnni molli e gualciti. 

Carlo all'Elisa 

Sono passate ventiqtiatir'ore dacché 
ho ricevuto la vostra b^tlerii. Vcntiquat-
tr'ore che ho rubate alla vostra impa--
zicnza, al nostro amoro. Ma questo fu 
glio e forse il decimo che ho cominciato. 
Ora solo posso distinguere i caratieri, 
la mano cessii di tremarinie di trafo-. 
nirc ìa carta. La rivelazione che mi avete 
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cati certi documenti che hanno rivolto 
l'interesse dei pubblico sulla storia del 
Concilio. Non ho d'uopo d'investigare chi 
ha dato origine a questa pubblicazione. 
Da me essa non è uscita. 

Poco dopo, in un giornale di Berlino 
vennero pubblicati docmucuti uffìctaU 
che completarono le rwelazioni. 

Sino ad ora la cosa non presenta nulla 
di straordmario. 

I documenti del giornale viennese non 
contenevano nulla di nuovo e nulla olia 
potesse riuscire sgradevole al capo della 
politica tedesca. Tanto meno le isirii-
zioìii potevano sorprendere coloro che 
sono anche superficialmente in cogni
zione della storia diplomatica degli ul-
tmii anni,. 

La cosa è un po' diversa nella pub
blicazione della mia relyzione del 14 
maggio 18(39 che, pel suo contenuto, 
era aJfaHo coiìlideìi'^iiile. Questa pubbli-
'cazione è, come tutti ricunosceranno, 
in contraddizione colle tradizioni non 
solo della di\>loiYia7Ìa prussiana, ma di 
ogni diplomazia. 

Constato questo fatto senza volerlo 
menomamente criticare. La mancanza 
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alle tradizioni può spesso essere neces
saria e talvolta nule. Non mi spetta 
giudicare, perchè essa fosse necessaria 
in questo cyso e se lo fosse. 

Ma una circostanza speciale mi co-
strmso ad occuparmi di questa pubbli-
caziùiie. 

Nella relazione del ìk maggio IStii) 
io aveva parlalo del signor Dòjhnger 
in modo cheJii,iesto onuroyolissirno uo-
itìò dovoya ritenei'soiie offeso. i\Ji si era 
in certo moî o guidato il braccio per 
colpire qualquno .che,.-ha..diritto, a con
tarmi fra'i'^suoi più caldi 'ammiratori.' 
II sii.'̂ nor Dollinger non poteva però pa
piro se questo movimento del braccio 
da pane mia fosse realmente affatto in-
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fatta, mi lasciò insensato, pazzo; né vi" 
saprei dire come io i-bbia pas5;i!a questa 
notte. ;Ml ricordo d'aver acoarezzUa la 
risoluzione cod;irda, di lasciarvi all'oscu
ro di tutto. Ve 1' bo j nr detto, ero pazzo. 

Nun so che cosa graviti sopra dime, 
ma quando vi diceva che noi non poteva 
mo non dovev;uno amarci, che il uosiro 
alTetio ci avrcd)bo portato sventura, io non 
asecdtava che il mìo convincimento. Ora 
udite, E isa, in quul modo atroce i, fatti 
mi l'bb'ano i-eso ragione; odilo di qu.de 
istrimuMUo si sia servita la porte per 
colpirci in ciò che abbiamo di più Ciiro. 

•;t:arnìtln di Bardo è mio ornico. Ciò S:do 
bar-ti:rebbc per lasciiirvi misurare ì'im-,. 
portanza di questo fatto; v' ha di più. lo 
ero SL nza [ainìglia ed egli mi oITerse la 
conoscenza della sua; fui ammalato, ed 
egli mi portò le sue cure; era presso 
a toccare il biĵ ogno, ed egli mi ha pro-
cur;Uo il eenf irto di guad;,'gnarmi la vita 
onoratamente, era tr-stc, uggioso, ed e-
glì mi ha reso lieto, eoniento, ed ora... 
egli vi ama ! — Obi è oiribile, Elisa, è 
orribile non è vero? 

Poiché rinvengo dallo sb:ilordimento 
dell'aiiuunzio, poiché un po'di cahna 
mi lascia linalmcnLe pensare, ascoltatemi 
un poco. 

Car'O'6-Camillo t Ecco i dna esseri 
fra cui o.̂ cillaao dubbiosi il vostro av
venire, ìa vo.̂ tra felicità. Essi vi an^yiio 

tutti e due. Tutti e due, perché io «n 
quanto è grande il cuore del conte di 
B.irdo. Di,questi voi no amate mio solo. 
Por P amore'che vi porto, Elìsa,' per 
quello che mi portate, credetemelo una 
volta, quesii non è il più degno di voi.: 
Co potrobbo parervi una n îentita stìdn 
eia dì me stoî so, potrebbe anche non 
ersero esalto, poiché uno stemma sento 
d'aVerlo anch'io, qu.dlo dell'onestà a, 
cui, per quanto fa in me non ho inai 
mancato, ed é il mio unico vanto. Ciò 
che voleva dirvi, ciò che mi morinora 
dentro al pc-tto si è che ì! conte Camillo 
vi render-d.ìbe per fermo più Tel ice dì 
qudto ch'io non sappia nò po-'sa fare. 
" Potette credere se iti quotai ìungliis-
siminiesi io non abbia scaiidapiialo nei 
suoi punti meno esplor.ibili la nostra^ 
relazione. Struggendoiiji in que.sia fiam
ma (jhe ci ha già tutti investiti n)i fu 
pur dato talvolta di sottrarmi, al tUO' 
ardore. Fu allora che la mente ebbe il 
sopravvento sul cuore, e Uid lealizzarsi 
dei vostri e dei miei sogni, essa mi mo
strò ad evidenza cbc le spine avrcddjcro 
di molto avanzate le rose; cheli nostro 
aff.gtto,.sia ,puie immenso non avrebbe 
in avvenire irioid'to sopra le leggi im^ 
periose dtdla società. Voi ohe oru forse 
sorriderete di compassiono e di spiez;;:o 
a queste crude parole,.sa.V(̂ ,Ste un giorno 
cystretta a ricredervi ! — Prestatemi 

fede,Elìsa, iìostro Carlo sarebbe spinto 
in una posizione falsa, che renderebbe 
penosa e dillìcile guglie la vostra. — 
Per qu;mto sia grande la ghirlanda della 
felicità è ben doloroso vederne'cadere 

1 ..riorellinl. anche più nascosti,..anche 
,meno .odorosi; e, siatene sJQura, ,amor 
mio, co! tempo paroccbi.ne cadrebbero I 

É inutile che vi dica quanto mi costi 
iparlaryl in tal m.gdo, è huUìle .che vi 
aetjerli., .che per veder chiaro queste 
cose una volta sola,...conto volte ho .̂lo-
vuto iàoccombere dinanzi alla prepo
tenza dell';.mor mio; — ma voi sapete 
che qu;:ndo la verità sia entrata'lumi
nosa in noi stessi è vanp. sforzò'" il di
scacciamela. 

I! conte Gamillg t|t Bardo, è un an
gelo I Egli vi cfi'ro il suo gran cuore, 
il suo be! nome, le sue virtù, oh ! per 
pietà. Elisa, non allontanatelo, non pò-
sppricIfUlp, a me. — Io sono divènt;ito 
superstizioso e mille voci mi dicono 
.che .la felicità non è fatta per me, ire" 
'voli'lio rendtrnd reo d'un .funesto con-
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t,àgio di cui a quest'ora voi 'prtìvérctè 
.le. amari7ze; pojehò le, : passioni come 
la n.OÉstra non vivono .senza nutrirsi, 
della pace, e della vita di chi ne è 
preso. —-Voi, povero e divino fiore de
licatissimo'ne'"" saprete già. ..abb'aà'tarì'za, 
l)CJ.rebè, lut(o mi dice che dovute aver 

'nióitò'sofferto, 
{Contiìiaa} 
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voìoTìtario. Egli poteva anzi supporre 
che io fossi sinlo informato della pub
blicazione della mìa relazione confiden
ziale, prima che es3a avvenisse. 

Ero quindi in debito di una ripara
zione ai signor Poliìnger e dovetti pre
garlo di pnbblicarhi poiché pubblica 
era slata l'offesa. Il sig. Dollinger pub 
blicò la mia lettera e lo ringrazio; poi 
cbò essa non contiene nulla che io deb 
ba ritirare od interpretare diversamente, 
l a tpolcmica « col capo responsabile della 
polìtica venne letta fra k- righe flcH;) lette
ra del suo contenuto. Ci ritorneVù sopra in 
altra occasiono. Per oggi mi basti consta^ 
tare che non suno stato io che provocai la 
pubblicità per, parlare di politica, lo fui 
costretto a far entrare la mìa persona 
per spiegiire ad un uomo da me rispet
tato, il mio contegno. AnM.M. 

NOTIZIE ITALIANE 

I -

.M\-w'r 

FRANCIA, 3. - Il Gauloissiievmix che, 
se non è assoiutamente certo che lo 
Gaar deve andare a Parigi, è però fuor 
di dubbio che V imperatore delle Uussie 
ha fatto annunziare la sua prossima vi
sita agli ospiti della residenza di Chi-
slehurst. 

— 5. Alla noiizia della vittoria di Ser 
rano ieri sera le case degli spagnuoh 
residenti a Parigi ejano illuminate. 

GERMANIA, 2. - La Suddeatsche Voi-
liszeìtung di Magonza dice, che il noto 
socialista democratico e deputato al liei 
chéfag, Most, è stato arrestato il 29 aprile; 
nella sala di redazione del prefato gior 
naie. Il Most, era appena tornato da 
Berlino. Non si conosce ancor la causa 
dell'arresto. 
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ATTI UFFICIALI 
j 

ta Oagxetia Ufjkiiik del 6 maggio 
coìUiene: ' 

R. decreto 8 marzo che stabilisce la 
pianta orgiiuica del corpo dirigente ed 
mst'gnanio dell'Islitiiio tecnico ili Atiuilu 
e gli stipendi! ed assegni relativi. 

R, deoi't'to 3 nìagpfio che convoca il 
Collegio eìeuoivde di Tegglano pel J!l 
maggio. Occorrendo una t̂ econJa vota 
zionCj avrà luogo il 7 giugno succes
sivo. 

ROMA, 5. — L'ambasciatore di Fran-,, 
eia presso la Santa Sede dette ieri sera 
un pranzo di gala ai cardinali della sua 
nazione. 

V'intervennero 1' arcivescovo di Cani'.' 
bray monsignor Ré -̂nier, e quello di 
Bordeaux monsignor Donnet.'!)' italiani 
c'erano il cardinale Franchi, e il car
dinal De Luca ed' altri dignitari. 

L'arcivescovo di G.imbray, amico per-
sonale del sig. De Corcelles, ò ospite al 
pal;>zzo Colonna, residenza dell'amba
sciata presso la Santa Sede. • 

{FanfiiUa). 
FIREiNZE, 5. — S. M. il Re inaugu

rerà l'orposiziono internazionale di or-
ticoliurh in Firenze. Assisl '̂iìtnno. alla 
Cerimonia il presidente del Consiglio, 
il ministro per gli aff-ri esteri, il.iiìini-

. stro di agricoltura e commercio, e i 
membri del corpo diplomatico. 

Sappiamo che il presidente dell' Isti 
ituio Reale di Londra assisterà al con
gresso botanico ai quale prenderanno 
parte oltre 2oO botanici di ogni parte 
d'Europa. 

PAVIA, 4. -7T..!Scrivono alla Perseve- \ 
ranza : 

Gli effetli del decreto reale 24 gen
naio p. p., risguardante la istituzione 
di quattro scuole normali pressol0,Uni-

• vcrsita di Torino, Padova, Roma e Na
poli, sono dichiarati sospesi, come già 
furono sospesi quelli del decretowreale 
del ì° febbraio La qua! cosa risulta da 
una nota del miiììstro della istruzione 
pubblica, 30 aprile p. p. in risposta alle 
rimostrante falle p(3r quel primo decreto 
dalla Giunta comunale e dal rettore dj 
questa Università. 
• Di seguito a queste spiegazioni, il ret 
toro e la Giunta comunale ritiravano le 
loro dimissioni. 

R. decreto 16 aprile che autorizza la~ 
Società del pane da caffo, sedente in 
Milano, ad aumentare il suo capitale e 
ne approva il nuovo Statuto. 

Disposizioni nel personale dei notai. 
Pubblicazione dì un esame di con

corso per gli aspiranti all'ufacio di al 
lìevo verificatore dei pesi e delle mi 
sure che avrà luogo il 1" agosto in Ca
gliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino e Venezia. 
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E N0Ti;5IE VARIE 

Caro Ad -viverli. — Offerte rac
colto presso la Co»ijrc(ja^ioìie di Carità. 

Liste precedenti L. 6911 
100 
m 

100 
1.̂ 0 
25 
20 

Meschini e famiglia (S. Nicolò) » 
Cappellaio Pcdrocchì Domenico. » 
Bottncin commcnd. Nicolò . . » 
Biaggìni Vincenzo . . . . . i 
Brunelli dott. Giovanni . . . < 
Fratelli SangnìnctU . . . . » 

Presso il Giornale di Padova 
Pellegrino Dina e Abramo Luz-

Citladilla Conte Giovanni . , » 
Sohuster e,Jamiglia . . . . > 
Ferri conte Francesco . . . » 
Fusari Nicola ed Antonio . . » 

200 
200' 
20 
80 
10 

Totale L. GSGG, 
Paiiiaiclo. — Annunziamo con pia

cere che'la'sottoscrizione delle azioni 
,r 

pel progettalo panìfuip, btnchè a rilento, 
ini paragone degli urgenti bisogni, pro-| 
gredisce. . ' | 

Noi, fin dapprincipio abbiamo patrov 
cìnato con gran calore quesia istituzione, 
destinata a rendere meno grave la con̂ i, 
dizione annonaria della ciltà, senza ri-, 

•^ I 

correre alla beneficenza, e fummo lusin
gati di grandissimo appoggio. Speriamo 
che alla lusinga corrisponda il l'atto, e 
pubblichiamo intanto le nuove Jìrme 
ottenute dalla Commissione, colla spc" 
ranza ché'fne raccolga ben presto delle 
ulive. Da cosa nasce cosa, è saremo lie
tissimi se le premure degl'iniziatori, e 
ler!ìccomand;izìoni nostre conseguissero 
l'effetto desiderato, quello di giovare 
alle classi povere della nostra' popola 
zione. 

\[^ Lista delle azioni sottoscrìtte per il 
Nuovo Panifìcio 

Lista precedente azioni n» 26 
Aganoor Co. Giuseppina > > 2. 
Ciitadella-Vigodarzere frat. > » 2. 
Ongaro Bernardo. , . . i i l . 
Podrecca cav. Leonida. . » i l , 
Morelli Alberto , - . . , » > 1. 
Berrà De Rocco Angelo . » > 1. 

Az. N° 34, 
UiimftaBKiicutl presso il R. Tribu

nale Correzionale di Padova: 
I 

8 maggio: contro Giacchin Giustina 
per furto semplice, e per aver mentito 
il proprio, nóme dinanzi'àlPAutorità.— 
Dif. avv. Morbioio. 

Bal la ^"fi'cteivA — Oualî he tempo 
fa U sig. Paolo da Zara essendo in una 
sua carrozza al crocicchio del Gallo 
ebbe l'intimazione di fermarsi pel pas
saggio d'un carretto. Il sig. Da Zara 

.non credette autorizzata la guardia a 
quell'atto, per cui prese ad apostrofarla 

: acerbamente. La guardia condusse, J l 
ribelle signore al Municipio, e la Pre
tura del I'' Mandamento gli chiedeva 
ieri ragione del suo contegno. Il Publi' 

"éò Ministero credendo che la multa non, 
.{osse pena accomodata alla qualità della 
persona, chiese sei giorni d'arresto. La 
difesa naturalmeme chiedeva l'assolu 
zione. Il Pretore, rappresentato dal si
gnor Volpi, fu di parer contrario d'ambe 
le parti e condannò il signor Paolo da 
Zara a tre mesi di confino sulle spiag-
gie caprulane, ed a 51 lira di multaC' 
Gaorle dovrà rinnovarsi per preparare 
un alloggio decente e possibile all'ospite 
inatteso, se' il Tribunale correzionale, 
presso cui il difensore avv. Donati in*! 
terpose appello, non troverà a ridire in 
questi amori del Pretore coli'art, 206 
del Codice Penale. ' 

ficeetdvnìityi de l l 'osBcardl I n B o 
v»iciiin. — Innanzi a numeroso e scelto 
uditorio giovedì 30 aprile p. p. ebbe 

(.. 

luogo nella Sala 'dell'Accademia la pri
ma adunanza ordinaria primaverile. Essa 
riusci oUreniodo interessante sì per la 
lettura sulla AUisica fatta dair illustre 
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maestro cav;' Melchioi're Balbi, Vice 
Presidente dell' Accademia, come per la 
conferenza geologica sui terremoti im
provvisata dair egregio prof, avv, Maŝ  
similiano Callegarl. 

Il punto 0 meta di cui il cav. Balbi si 
compiacque d'intrattenére la riunione 
riguarda il connubio della musica col 
dramma. Ksordì dicendo che se la poesia 
e la musica sono sorelle, a collegarle 
fra loro il solo codice del bello non 
basti, ma occorra uno squisito criterio 
per giungere alla meta difficilissima da 
ottenere la tanto lodevole coesistenza 
melndraminatica. Rivolse lo sguardo al 
tempo in cui al dramma spettava la 
parte più importante, finche la musica 
ebbe un deciso sopravvento e tale che 
ancora pochi anni retro il composiiore 
musicale, aspirando soie agli effetti acu
stici per dilettare il pubblico, poca cura 
prendcvasi della bellezza del dramma.. 

Osservò invece che oggidì si vuole 
che la musica serva adequatamente alle, 
convenienze delle drammatiche condi-l 
zioni, nel che sì riscontra la suprema 
difficoltà. Una riguardosa osservanza 
dovere il poeta allo scrittore musicale 

.per ciò ohe abbia ad essere ,n us|c:d-, 
|,,mc(Uo .e:-presso, ed egualmente doverla ,̂ 
il musico vestendo il pq^llco dramma 
con adatti, meloariiipnicì pensieri. Ag 
,gi.un?e che il maestro a ben riuscire 
deve aver, riguardo al luogo dove ,^l 
suppone accada l'azione; aìV argomento 
svolto dal poeta; ai caratterii(l0ijJ^rsO'j 
naggi cui l'azione afiùlu: ed infine, alle 
peculiari circostanze alle qu;di mirando, 
destramente pwtrà valersi dei migliori 
mezzi atti ad offrire campo opportuno 
a belle e,bene appropriate imìtoziunî  

,,oggettive e soggetuve. Sono infinite, 
dice il Balbi^Je musicali billezze arti-; 
stiche imitative !.. ' 

L 

Nella certezza di far cosa grata al pub-; 
blico mi permetto di riportare d;d!a me-

V • I . . - |- ^Y -' * { 

moria che il Bolbi con distinta geniile/za 
volle regalare stompata, il seguente Ci 
loquentissimo brano: j 

I , 

^ Supponiamo d' assistere air esecu-' 
* zione di una sinfonia il di cui esor-, 
• dire s'informasse ad un concetto CÌJI-
«mo bensì, ma improntato più presto 
« di tristezza che di apatica quiete; che, 
«dopo un breve preludiare incominfdasse 
« un cupo rumore eseguito dai contrab-
€ bassi, foriere di non lontana biirra-
« sca, ed interrotto fosse daalcuni suoni 
I acuti, Staccati, esprimenti poche gè 
« Ulte goccie d'acqua cadute dall'alto.. Ma 
«che? il remore cresce, spesseggianu 
t le goccie, e ben presto sentiamo una 
« strepiiosa esplosione strumentale, che 
triihi^ma alla nostra immaginazione 
t il perversare dei Ibitti, le ripercosse 
1 det( nazióni .delle folgori, il solìfiare 
* dei venti, i gsmiti delle viitime, in una 
t parola un locale finimnhdo 1... La teni-
< pèéia va cessando, e appena ritornata' 
«la calma, odesi l'invito dì un pastore, 
« emesso còrsùo campestre strumento,̂  
4 da una collina, cui risponde l'altro 
• dalla sottoposta valle, e di cómMe 
«accordo tessono là nazioiialé loro cah-
« zone., Lorch6 v' incbbr-iàte a questo^ 
« dolce concento, un subito squdlo di 
«trombe, rispondentesì l'una all'altra, 
«chiama a raccolta i figli della patria 
«oppressa, P appello è animosamente 
«secondato, il cozzo è spaventevole, ma 
«la patria risorge, e risorge libera !...| 
t Signori, Siipele voi dì qiial dramma 
« sia proemio tale sinfonica produzione? 
e EbbenCj Varia nazionale vi dirà che e 
«nella Svizzera, la burrasca vi farà noto 
«che è presso il lago di Lucerna (dello 
«dei quattro cantoni) e la baltaglia vi 
I ricorderà i tre famosi cospiratori e 
« liberatori de'quali è primo Guglielmo 

Il bravo maestro dopo aver rilevato 
che le musicali imiiative beìltzze della 
Rossiniana composizione applicala al poe
tico dramma non si bmitauo al luogo, 
ma si estendono alla gravità dell'argo

mento ed alle peculiari circostanze, ac
cenna per dimostrare la possa di una 
aggiustata imitazione musicale, al famoso, 
terzetto.fra Guglietmóf Arnoldo e Gual
tiero, nel qaùìe venendo partecipala la 
morte del Jadre di Arnoldo, lo strumen
tale foggia uno siruziante grido, inter
polato colle esclamazioni dell'orbato fi 
glio, che mette 1 brividi anche al più 
insensibile. 

Rimanendo sempre nel suo tema ri
sponde poscia a recenti crìtiche fatte 
alla Sajjo del maestro Pacinì, esponen
do che il biasimato convenzionnìismo 
chiamato pesante e monutuno sussisterà 
sempre, perchè nessun' arte al mondo 
viene esercitata senza i suoi convt nuli 
principii, i quali non sono che conven 
zionalismo. Inoltre respingo l'idea che 
la imiqdia ripetuta àacsida pefdhè cessa 
di essere svolta^ ricordando assai bene 
essere permanente la pittura e quindi 
potersi guardare un dipinto a piacimen 
to, mentre,essendo la musica fuggevole, 
una melodia passa e scompare a guisa 
di baleno; per cui ne viene che dop
piamente se ne gusta il ritorno, perchè 
ridesta !a ricevuta inipressione, ed in 
conseguenza la melodia ripetuta forma 
talvolta una condizione essenziale al 
designato svolgimento. Da ultimo cosu 
qualifica i partiti che venne detto es-̂  
sersi formati nell'arte musicale. I codini,} 
vecchi conservatori che non ammettono 
progresso arusiico; gli avveuirisU sprez' 
,zatori dtl passalo, idolatri d'un Dio che 
"tión conoscono, ma che credono sia già 
precorso da' Wagner; i vieloarmonki 
drammatici, fra i quali francahiente si 
schiera il nostro Balbi. Esso aggiunge 
che il pretto meloarmonico-dr'dmmdtico 
deve affrontare una triplice diffieollà 
consistente nel saper a dovere impiegare 
una distributiva aggiustatézza fra me 
lodia ed armonia da escludere qualun-

.^fiutì'prevalenza fleiruna sull'altra, e 
rendersi quindi 'mcloarrnonico; applicare 
una pregevole rneioàrmonia al dramma; 
e finalmente apprezzare-,6 raccogliere 
dagli scrittori passali,' senza plagio, tut 

•'̂ ij-il buono giustamente applicabile al 
dramma, us'ufruenrfò'cli iijtCe quelle ine-

'sauVibili PÌ.-orso che atte siano a prò 
durre un ben combinalo assieme o mer-
carsi così il tullitpiinctum d'Orazio. 

Chiudeva fra le altre cose dicendo 
che coglierà nerseg'no quel maestro, il 
quale, seguendo la drammatica essen-
'zialità, saprà appropriarle una ispirata 
musica ricca di tutte quelle doti che 
valgano a rendere più interessante e 
più gustato il dramma stesso, ma senza 
derogare alle" esigenze artistiche esclu-!. 
sivomente profirìe. 

Il venerando maestro Balbi, d'aspetto 
e di porgere simpaticissimo, volle con 
brio giovanile fare in piedi la sua in 
teressanie leiUira, al'finir della quale 
venne cotorosamente applaudito. 
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Il prof. Calleg.iri che conosce a me
raviglia l'arte di dilettare istruendo si 
mostrò eruditissimo e profondo scien
ziato. Col dire facile, elegante ed alla 
porlata d' ognuno parlò delle trasforma
zioni e dei fenomeni' della natura, ri
guardo alla lenta formazione terrestre,: 
accennando ai portati scientifici per cui 
si dimostrano assurde le teorie di quella 
setta religiosa che nella sua ignoranza 
come una volta sosteneva l'immobilità 
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della terra, oggi ancora pretenderebbe 
precisare l'età dì quesi' ultima colla sola 
fede di battesimo del diluvioI — Di-: 
scorse quindi delle cause dei terremoti, 
svolgendo eloquentemente le moderne 
teorie sull'argomento. La terra, oltre ai 
movimenti nello spazio, di rotazione al 
torno a se stessa, traslazione attorno.al 
sole ed indefinito viaggio col sole, con 
tutto il sistema planetario, e colla ne
bulosa a cui siamo stretti, verso la co
stellazione d' Ercole: oltre al lento muo
versi e ruotare del suo asse, dal che la 

, precessione degli equino/.ìi, e l'alternarsi 
furse per migliaia di secoli del torrido 
e dulie ghiacciaie: oltre a ciò essa è 
animala da moti accidentali che modi
ficano la (ìsonomia della sua esierna su
perficie. Le sostanze cosmiche, le ([uaUj 
furmaao la terra, le profonde traccio di 

ben cinquantadue età millenarie dì que
sto pianeta, ci provano ch'esso pur ora 
non si trova in una condizione dì pace. 
Epoche infinitamente lunghe presiedono 
allò sue tpasformazìoni. L'egregio ora
tore non dà fede agi' improvvisi cata
clismi, ma ritiene che il lento succe
dersi delle più semplici e naturali forze 
cosmiche immuti Pcsterna compage e 
fisohBrtlia della lerra. Addentrandoci 
sotto la superficie del suolo tra le roc-
cie spesso cavernose o porose, allra 
volta semifluide, troviamo serpere e 
spicciare le acque salienti, erompenti 
alcuna fiata, evaporanti sposso, sempre 
causa di movimento e di vita. Se le 
acque qualche volta trovansì a conlatto 
eón materie calcari concotte dalla pres
sione normale degli strati : se le acque 
si precipitano su minerali in condizioni 
speciali elettro chimiche, ecco prodursi 
in proporzioni enormemente maggiori 
gli effetti simili dell'acqua quando forma 
la calce, e svilupparsi il calore ed 
gas, e tale il calore alcuna volta da far 
entrare nella condizione sferico globu
lare i liquidi, che rimpastano le roccie, 
lo confmdono, slogano, arruVfijHa,np, 
rendono fluide; sicché mentre immense 
masse di gas e di vapori scuotono la so
vrapposta superficie della terra» questo 
roccie fuse, sp'nte all' insù dalla medesi-

; ma forza producono lo spaventoso spet
tacolo delle eruzioni dei vulcani. Ed ecco 
1 terremoti vulcanici. Ma altri terremoti 
scuotono le nostre campagne anche 
lunge dallo innuenze vulcaniche. Le an
tiche giiìaccìaie che ricoprÌV£t,nP le no
stre montagne, mutatosi il clima per 
la precessione degli equÌnozii,„,Jen^3-
mente precipllarono ed avvaìlarqno, e 
scoscendendo e sgretolando il monte, 
scavarono valli e laghi e spirsero'am
massi detritici che sì disposero sulle 
roccie, e gli unì e gli altri si rejrgono 
per equilibrio statico. So per lunga 
pioggia frani il monte, aggravando di 
troppo peso alcuni punti e quindi qual
che anno di secchezza, sleghi,e.diremo 
quasi tolga il cemento agli strati infe
riori che, riposano sulle roccie pendenti, 
ecco scivolare gli ammassi detritlci, ur
tare contro altri ammassi e questi risp-
spingcrne a vicenda, e lo sforzo di ri
mettersi in equilibrio della materia ela
stica per il grande spessore, produrre 
oltre all' urto primo le susseguenti oscil
lazioni chtì formano il fenomeno del ter
remoto. 

Ci |3arve aver seguito il pensiero del
l'esimio geologo, ma seTo riproducemmo 
inesailo p incompleto, la colpa si è dei 
pochi nosti'i siudii in questo argomento. 

Chiuse parlando con ispeciale accu
ratezza del terremotò 29 giugno 1873 
del,.Bellunese, dimostrandone le cause 
locali, i terribili effetti e l'opera sublime 
di carità che leni le piaghe cruente. 

Nessuno degli asliuUi ,si, avvide che 
quella conferenza durò óltre un'ora e 
mezza, tanta era, l'attenzione è la sod--
disfiizinne per quelle idee e quelle forme 
briilanii, che meritamente vennero più 
volte ini rrotie e salutate in sul finire 
dai fragorosi applausi dell' ud torio. 

Sia lode a questa operosa Accademia, 
,la quale sa rendere pratico ed utile an
che in questi tempi il,suo antico istituto. 

Padova, 6 magrtio 1874. 
Doli. EHGOLE MACOLA 

KscpcciiflS E&inccilal. -rr.Jl S'-gnor 
Sindaco ha diràrtìato agli Esercefiti Ma
cellai la seguente Circolare, che lì ri
chiama opportuno mente all' osservanza 
deir«irticbÌo 29 del Rogotàthento Muni
cipale 1° aprile 18G9, e che risponde 
ad una sollecitazióne da noi reiterata 
nei giorni scorsi: 

Ecco la Circolare: 
Agli Esercenti Macellai in Padova 
S'invitano gli estircenli Macellai aventi 

negozio dì Vendita Carni ad olLcmpe-
rare al disposto dall'articolo 29 deliVe-
goldmenlo Municipale 1" aprile 1809, 
esponendo alla vista del pubblico, nel 
proprio esercizio un Cartello, indicante 
a caratteri chiarì e di altezza non mi-
Tiore di duo ceniimetri: 

a] la qualità delle carni che tengono 
in vendita, cioè se di prima o di seconda 
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qu'ilità, ritenuto che nello stesso eser
cizio non possano essere vendute che 
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Carni di una sola qualità, a senso del
l'Avviso Municipale 28 maggio 38S7, 
n. 6129, tuttora vigerne in tale riguardo; 

b] i prezzi cui vengono esitate le 
carni di prioia o dì seconda qualità. 

e) i prezzi dei relativi lugli inferiori, 
sia di priaia, Che di set^onda qualità. 

Nel caso dì mancata esecuzione, nel 
termine di giorni cinque dal ricevimento 
del presente, verrà proceduto al rilievo 
della contravvenzione, prevista e punita 
dai combinati articoli 21) e 189 del Be-
goiamenlo suddetto, a senso e per ef
fetto del disposto dagli articoli 14G, 
147, 148, 149 della Legge Comunale e 
Provinciale 20 mai;zo 18G5 N. 2248. 

Padova 4 maggio 1874. 
fi Sindaco PICCOLI. 

PrctzKc» «Ielle e a m t — t 'eser
cente macellaio Pietro Menìn detto Gallo 
ridusse spontaneamente il prezzo delle 
carni come segue : 
Manzo di dietro da l. 1.70 a L. 1.00 
. 1 taglio davanti » 1.00 a > ÌMt 

» tagU inferiori » 1.50 a i ^ 1.40. 
Bravo.JNignof Meninl Gli augaria-

mò mbltfimiiatori. 
ISeiil ccclcslniB4l«l. « Nell'asta 

oggi tenutasi presso questa Intendenza 
di finanza furono venduti N. 9 lotti di 
beni provenienti dall' asse ecclesiastico 
dello slimato valore 4}^lj. 8Gi4:90 con 
aumento di L. 2780, ìthihdi pel com 
plessìvo prezzo di L, 11,404:90. 

Bi'Mrto Iiig;ciKtc. — I ladri che da 
qiIMchb tempi) ci lasciavano tranquilli, 
0 che almeno erano Abbastanza discreti 
nelle '.oro imprese, ieri ne mandarono 
ad effetto una dì gròssa, in danno di 
certi P. Z, abitanti nel locale dell'ex-
birreria a S. Sofia. 

Penetrati nell'abitazione mediante chìa' 
vi adulterine, sforziirono il ciis3oUo di 
un comò, e vi derubarono diversi og
getti prezioaì e del denaro, per la som
ma complessiva di lire italiane settemila 
circa. 

IVodzie niilUarl. — Leggiamo nel-
r//ti/ìa Militare: 

Siamo informati che il Ministero della 
guerra ha determinato che i volontari 
d*un anno, attualmente, in servizio pres 
so i distretti, sieno riuniti in tre batta
glioni autoiìpmi verso la metà del pros
simo giugno sino la metà di settembre. 

I b'.ittagiioiii varranno acquartierati 
l'uno in Varese,, l'altro in Verona, ed 
il terzo in Je^i. 

Sulla fine dei tre mesi i battaglioni 
volontari di unjmno prenderanno parte 
per quindici gìarni alle esercitiizioni, 
unitamente alle truppe deì'Òomandi ge
nerali ove rispettivamente si troveranno^. 

Procc»<io o coudnnesa. — Lcg 

Speriamo che almeno questi terribili 
esempi à qualche cosa giovino, e che 
il'popolò ^i'persuad.i che nessun cibo 
è più pencolio dei funpì. 

trtroelo faeilo t^tat^ Civile di 

Bullettino del 6 maggio 1874 
Nascite. — Maschi 2. Femmine 2. 
Matrimoni. —• Mazxolin Vittorio, degli 

esposti, celibf, con Dona Giovanna fu 
Bcnedi tto, nubile, entrambi braccianti 
dì Roncon. 

Morti. — Rricito Kmlllo fu Gio. Batt. 
d'anni 49, ufficiale pensionato, celibe. 

Griggio Teresa di Giacomo, d' anni 1 
e mesi IO. 

Ferretto Francesco fu Stefano, d'anni 
71, civde, coniugato. 

Mâ -on Angelo fu Angelo, d'anni 78, 
industriante, vedovo, tutti di Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

8 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Jempo med.,di Padova ore 11 m. 50 s. 1,7,0 
tèmpo nifìd.di Roma ore i l m. 58 3.41,7 

Osservazioni Metereologiche 
fiSf-guite all'altezza dim.l7 dal suoloedl, 

m. 30.7 dal livello medio del msre 
fi _^ 

• j . j » 

U n s a g g l » 

iarom. a 0"—mi',1. 
fcì'/norfìet. csntigr. 
renél dèi vaj). acq. 
Umidità- reliitiva . . 
Dir. e for. dei vento 
Stato dei cielo. . . 

Ore 
9 ani. 

754 3 
12 0 
7.83 
75 

SO 1 
quasi 

ser. 

Ore 
3 p. 

7.̂ 4 9 
im 
8.45 
00 

Ora 
9p. 

765 9 
+11 3 
8 3Ì 
81 

Sormani-Morclfi propone che non sieno 
tassate !c merci in transito. 

Spaventa (ministro) Pòruszi e Fissa 
vini sì oppongono. 

La proposta dì Sormani è respinta : 
l'articolo ò approvato. 

Approvansi pure le proposte della 
comthìssione ac'on.seniite dal ministero 
per lo disposizioni rolìtive ai rilasci dì 
biglietti gratuiti, in riguardo a quelle 
di?pO:;Ì7.ioni. 

àaholH presenta un ordine del giorno 
per inviiare il ministero ad aprire trattiili
ve per stabilire donnitìvamente che sìa 
concessa senza disthizione agl'impiegati 
dello Stato civili e militari e alle loro fa* 
miglio una diminuzione del 40 0[0', ma 
di; tra epìegazioni di SijavGntn (niinÌTìtro) 
e di Pissavinij GabdU desiste dalla sua 
proposta. . 

Fi'yimni(ministro)presanta iresoconti 
dogli fconomalì dei beiicFieì vacanti 
nel 1872. 

Agenzia Stefani 
. ^ , 

n 
ié a 13 

9 m a g g i o 

SE 2 SS 2 
quaii" Tìuv. 
ser; piov-

Dal mezzodì del 6 al mezzodi del 7 
Temperatura massima ««» -j- 15^9 

» minima •^ + ^«^^ 

BULLETTINO COMMlLRGiALE 
VflSMeaEEa: fi. — Rend. it. 74. - 74.05. • 

i 20 franchi 22.53 22.54. 
.^Uaaa». 6, — Remi. il. 73 90 7,4.—. 

1,20 franchi 22.48 23.52r 
Sete. Parziidì ricerche negli or

ganzini fini e mezzanelli. 
Gran''.. Merciito stazionnrio. : 

M « n « . 5 .— Sete. AHari calmi, prezzi 
. deboli. 

E^oudr», 4. — Grani. Prezzi fermi. 
Mancano i dispacci delle altre 

piazze. 
- - I -, j - I 

ULTIME NOTIZIE 

Minghotti 

I uimo nulla Gnz^z^etia di Sassai'i che, 
avanti ìilia Citile d'Assise di quella 

ciità ^bbe luogo il dibfittimento contro 
l'esaitoreSartoris od il suo commissiirio 
per U esuziom, Egris, accusati eidratìibi 
di sottrazione dulo^a e di fdso. 

li Sartori-!, ritenuto colpevole dì sol-
trnzìntic, venne consegueiitemen.te con̂  
danriato a tre anni di rocluBione; es-
sei-ido state ammesse le circustunzè at
tenuanti. 
_ L'Egris, ritenuto colpevole di sottra

zione doiosa e di falso, fu condanniUo 
a 12 anni di lavori l'orzati, essendo 
state ammessa anche per quest'ultimo 
le circosianze attenuinti. ' '""' 

^tvausH. — Il conccrlo dato da Gio
vanni Strauss martcflì 5 al Teatro della 
Scala in. MiUmo desiò grande entusia
smo. Viafisistevano tremila persone. Tre 
pezzi furono ripetuti: successo colossale. 

— Leggesi nel Pungolo di 
Napóìi, 5 : -

Abliiamo da registrare un caso assai 
doloroso avvenuto nel villoggio dì Ca-
pcdimonte -^ e.lo facciamo sopratntto 
perchè, se è possibile, serva di ammae-
stramento al nostro popolo. ' 

\]n vecchio giardiniere del Bosco a-
veva colto tre giorni or sono alcuni 
funghi, e li aveva portnti in casa del 
cngnaio per mangiarli in famiglir< come 
d.l'jiti fecero. 

Ventiqu^ttr' ore dopo tutte quattro le 
persone che se n'erano cih.Ale,. ,fni"ono 
prese da dolori atroci, e due, una donna 
e il vecchio giardinière, sono già morti. 
Né degli altri è si6ur*a la guarigione. 

Aìjbìanio per dispaccio da Koiua, 6 
sera: 

Il Diritto pubblica una lotterà dì 
Francesco De Luca, che siueutìsce la 
notìzia ohe le trattativ'e fra gli amici 
di' De Imca o il ministro 
siano riprese. 

Il generale Monabrea ha pfésòntato 
al Sonato la relaziono al progetto di 
leggo per la difesa dello Stato; essa 
ò già m corso di stampa. 

Il giornale T^sf rc;7a contiene la no-
tÌKm,che,lTa gli ultimi decreti firmati 
da g. Mr il Ko circa irporsonalo ini-
litare vi ha qnollo eho proiilhòvo al 
grado di magji'ior generalo tutti ì^co-
loniielli brÌL^àdieri.' 

Estrat to dn gjornaii ò^Àen 

S. M. l'Imperatore Alessanclrc» di Uus 
sia e LL. A.\. U. i principi Cosiantino 
ed Alessio giunsero alla stagione del
l' E:it di Berlino domeiìica 3 alle t ' p 
meridiane. Il porticato della stazione era 
decorato sontuosamente di bandiere prus-
siane, germanî ihe e russe. L'imperatore 
era atteso da una compagnia del 2. reg
gimento dtilla guardia a piedi, e face
vano ala i comandanti del reggiménto 
corazzieri di Brandeburgo (Imperatore 
Nicolò I di Rufsia) e del reggimento 
,ulani (Imperatore Alessandro dì Russia) 
4lle 12 3[4 guosero sul luogo l'Impe
ratore di Germuiia, il prìncipe eredita
lo , i principi Carlo, Federico Carlo,. 
Federico Guglielmo, Enrico, Augusto di 
Wiirtemberg, e il feldmaresc allo Mol 
ike, tutti nella divisa dell' esercito rtìsso 
col nostro dell'ordine di S. Andrea. GU 
ospiti al loro arrivo portavano anche 
essi divise pru?siane, e l'ordine della 
Aquila nera. Prima in mezzo alla folla 
plaudente il corteggio si reòò al castello 
imperiale per salutare l'imperatrice e 
poi al palaziio dell'ambasciata russa. 

di stabilire a Crei un arsenale, com3 
pure un grande deposito militare cen-' 
trale appropriato ai bsognì di un'ar
mata centrale di 300,000 uomini. 

Si traila pure di costruirvi delle va
ste caserme che servirefibero abitual
mente alle truppe del circondin'o, e 
dove sì riunircbbcno in tempo di guerra 
gli ufficiali della riserva e le reclute. 

La Qazzella di Spencr continui oggi 
il suo atto d'accusa contro, il conte di 
Arnini. 

Quel foglio non mena buona nessuna 
delle scuse addotte dall'ex-ambasciatore 
tedesco a Parigi per giustificare la sua 
lettera al Doellinger, 

«Noi siamo d'opinione •— cosi la 
Gazzetl'i di Spener — che un uomo di 
Stato finché è agli affari, non deve mai 

I 11 ^ 

perdere d'occhio i riguardi che sono 
dovuti a chi dirige la politica del suo 
paese. E la colpa del conte Arnim sa, 
rebbe anche maggiore se sono vere le 
cose che si dicono in proposito da per
sone credibilissime. 

« Si accusa il conte Arnim di non a-
vere, in occasione dell'ultimo cambia-

^ I _• K ' - -.-• -..1 _-_:- t 

mento di Governo in Francia, fatto i l 
suo dovere e dì aver fatto invece una 
parte doppia mandando sempre a Ber 
Uno circa la situnzioneidi Thiers dei 
rapporti tranquUlan.ts mentre poi in 
Parigi il conte prendeva parte egli in 
trighi dei legittimisti par rovesciarlo e 
attraversare così la,politica del canee! 
liere dell'impero. Se questa è la verità 
è evidente che egli non poteva p'ù ul
timamente riinaiìere a Parigi. 

. Ci si scrive di più da Vienna che 
il conte Arnim abbia intricato colà, 
senza saputa del cancelliere, per otte
nere la sua traslooazioné nella capitale 
austriaca e che soltanto dopo che si vi 
de sViinita questa speranza com'parve 
;ia^pubblicazione dei documenti Vaticani 
.nella Presse. » 

nistro del commercio. Il ministro rìn-
graziò pel compimento di quest'opera 
importante dt civiltà che accosta l'pn-
gheria agli altri popoli inciviliti. 

• h.L. -

NOSTRO DISPACCIO PAUTICOLARE 

Firenze^ 7 maggio ore 12.50'' 
Solenni' èseq\iie ' Tommaseo 

Santa Croce imponenti. S t r a o r -
dìnario concorso magistrati , de
putazioni, insegnanti, scolaresca^ 
popolo. Commozione profonda^ 
generale. 

^ , 

(Aigmxia Stefani] 
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Affermasi che le trattative tra l' on. 
.Minghctt[,..e i deputati siciliani a pro
posito della estensione alla Sicilia della 
privativa dei tabacchi, siano completa:-
mente fallile. 

L' on. Minghettì rimarrebbe fermo 
nella sua proposta,,e i.deputatì siciliani 
l^erranno domam una nuova riunione 
per concertare u?|iianQ d'attacco gè-
,,neraìe e una opposizione, assoluta al 
progetto del ministero. (Libertà) 

Telegrafino da M )naco, 2 magano : 
La città di Wusserburg suU'Inn fu 

incenerita per due terzi ieri da uh jn-
ccndio distruggitore. Il paU\zzo comu
nale Q la eh esa sono fra gli e iilìci con
sunti dalli fiamme, 20 case sono com. 
pletamcntc distrutte, molte altre dan
neggiate. Fu salvato il prezioso archìvio 
coiiiun;de. Il ministro della guerra inviò 
una sezione di pontonieri in soccorso:le 
pompo di Vk località diverse erano in' 
attività. 

La KOinische ZeiUmg parlando della 
dimissione del conte Arnim, soggiunge 
che questa, ^ÌRkmatico stabilirà proba
bilmente la sua residenza a Berlino; se
condo il foglio renano, il come Arnìm 
avrebbe una grap jortuna; egli è prò» 
prieiario, fra'le altre cose, dt:! palazzo 
nel quìle sono stabilite, nella Leipzigcr-.': 
Strasse^ \e ambasciate di Inghilterra e 
di Turchia. 

— È stato rimiircato 'a Berlino che 
Vii)Ciirii;ato d'affari.uITìcioso della Spagna 
presso quel Governo, signor, Vallès, e' 
Siato nei giorni scorsi invitato ad una 

', soirée di Corte. 

PAT\IG1, G.— Al banchetto di Eyreux 
Broijlie fece un brinrlisi in cui afférmc^ 
la decisione del governo di presentare^' 
le leggi costituzionali, e insistette .stilla: ^ 
necessità di votarle prontamente per 
metter termine alla instabilità del go-' 
verno. 

SHANGAl, n. — Avendo il Console 
francese addilo alle domande delle au
torità Chinesi la vertenza è ac[:omodata. 

IÌ.\JONA, G. - Gli abitanti di Bilbao 
hanno poco sofferlo. Centolrenla circa 
furono uccisi dal bpmbardamepip.^gwasl 
tutti i forestieri abb;iî (̂lp()|p ĉ̂ np la cî ^̂ ^̂^ 
il 2 mag^'io. Dopo l'ingre ŝo delje^truppe 
i volontari di Bilbao incendiarqnp motte 
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case favorevoli ai carlisti, Ijrepubbjicani 
marcieranno.immediatamente ad insegui
re i carlisti. 

MAUiypj, 6. — Jilolte ricompense fu-, 
rono'dee.etale pei latti dell'esercito del 
nord.Serrano fu acclamWa tutte le sta
zioni. 

PARIGI, .7, — Bcrgondi. deputato di 
Nizza, suicidossi. 

ATENE, 0. — Dcìigiorgis ricusò pure 
di formare un gabinetto.'lntanto resterà 
al potere lìuhjaris. Parlasi delia proroga, 
della Camera. 

MADRID, 6. — Serrano è arrivato, 
e fu ricevuto con entusiamo. 

DURANGO, 5. — Parecchi battaglioni 
Carlisti irovansi qui con don Carlos-
La loro cavalleria trovasi ad Orduna;' 
l'art'giieria nella valle di Arratia. 

SANTANUKR, G. — Le truppe repub' ' 
blicane entrarono a Zqrrosa, e marciano-
sopra Durango I carlisti ritiràronsi ad 
Estella. Concka lascierà Bilbao domani. 

NOTIZIE DI BORSA 

•fc t>̂  • •r? —^*-v Tv^rf^>? rn^*^^**nvri^ j'if^ 

Leggesi noi Constitutioììnel, 5 : 

fc^-^^^ 

Secondo telegrammi da Costantino
poli il 30 aprile, il 3, ed il 4 maggio vi 
furono serìi terremoti a ALiden e a Diar-
bekir. 

L'ultima'^cossa fu più intensa ed a-
vvehbe distvutto un incero viUaggìa. 

J r 

Il principe Milano rimarrebbe a Costan
tinopoli fino ai 9 od al IO corrente e 
nel ritorno farebbe una visita al prìn
cipe Carlo a Bucarest. 

Il 'sig. Visconte A., de la Guéron-
niore'è partito; i'tìri per Vienna, per 
poi recarsi a Pest. 

Il'-Jòstro antico ambasciatore a 
CostotinopoU prendeva"'parto alle 
trattative intavolate fra la Società 
delle Strade ferrate anstriaclio e il 
Governo ungheroso, trattative che 
ìiatulo il più grande interesse por le 
nostre rola>;ionì coir Oriente. 

e 
7i Gtiiiq. 

22 58 
28 Oì 

112 35 

''iinì>;Ul. P T i*. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 0 maggio 1874, 

. Presidenza DIANCHERL 
Discutesi il progetto della lassa "sopra 

i prodotti delle ferrovie. 
Approvasi rariicolo 1", che aumenta 

dall'i al 13 Ô Q la tassa st;ibilita sopra 
i trasporti a grande velocità, dopo ob
biezioni di Favate, e Sofììinnì-fioretti, a 
cui rispondono Spm>cnti (ministro) oli-
relatore Pissàvini. 

r ^ 

L'art. 2° che stabilisce la tassa del 
iOlO sopra i trasporti a pìccola velo-
cita solleva obbiezioni di Ùohecchi, che 
là" combatte ussokVtamente. 

Siccome il Voìlcsfreund in questi giorni 
aveva suggerito all'Austrie» di tenere 
presènte"l'acquisto della Bosnia nella' 
sii a f ut lira politica orientale, la lìouma-
nie scrive : 

I L'Austria s'inganna se si crede chia
mata all'acquisto d'una qualsiasi por-
zioncella dell Impero ottomano. Tale e-
redità, a cui essa non ha alcun diritto 
compete agli eredi naturali, Greci, Ru
meni, Serbi e Bulgari. 

t In ogni caso I' Au.-;trii) Ungheria farà 
bene ad aiUìudere che l' ammdato sia 
morto, prima di pensare alla divisione 
del cadavere. È sempre pericoloso di 
trattare amie patameiUe della pelle del 
p orso. 

La National Zeilutìg di Berlino crede 
sapere che il Governo rujso si propone 

I 

• ^ 
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Barcellona 3 maggio. 
Il grosso delle forze carlist'e ò a 

Uipoli con don ^KP.Ì^SO. 

Il .piauo dei Carlisti è di attaccare 
Berga per .a^itìrarti.Je truppe ropuL-, 
"bllcaiio "sopra mi"terrouo dove si ero-
dono sicuri di oatterli. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Ubbl. regìa tabacchi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl meridionali 
Credito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 
Rendita ital.god. da 1 genn. 

rangi 
-Prestilo frenceso ^0(0 
iiehdiif.. Mbcestì 3oiO 

. « a OlO 
i fint corr. 
• itaiiana 5 o|0 

Banca dì Francia 
VAÌ.OÌU DiviJiSi 

'l'errove lomb. ven.;-, ; 
Obbìiifa'i.. Vabaeohi 
Olibì.ìferr. V.-B;, 1363 
ferrovia.:.floriiat(:e 

71 6-:> iq. 
22 m 
28 — 

112 40 
64 — 

888 -88C) liq 
21 31UaJ21 28 

389 50 
213 -
825 3i4 

44EÌ8--

243 

5 
94 n 
59 72 

39^f.m. 
2I3f.rt» 
820 f.ra 

14G0 — 

241 1-' 
74 or 

7 
94 52 
59 62 

60 — 
38.80 

i}/:->.z. 
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Pulo-Penang, 5 ninggioi 
Le ultime notizie confermano che in 

riguardo al contegno ostile degli Acci-
nesi.nei cijntprni di Csaton rimarranno 
iOOO uomini di truppa olandesi, e due 
navi da guerra col pnsidio olandese 
di Aisgliin. 

Leniberg, 5. 
La legge della dieta riflettente Tabo-

lizione del divieto finora esistente del 
r 

raccoglimento di malati israeliii nell'o
spitale generale di Lembcrg, ottomie la 
sanzione sovrana. 

, Pest, E). 
Dopo 71 sedate furono oggi chiuse 

con un discorso le trattazioni dell'in
chiesta sul codice commerciale dal mi

nzioni !:5Rgia Tabacchi 
Cambio su Londra 
:̂uvib:o tiu|riifc.l;Ei 

Consó'KJairing'esi 
8aBCs- F'>?aVJiooflialianî  

321 ^ 
490 -
192 -
81 2o 

191 75 
810 -

2517 liS 
111|4 
93 18 

65 85 
38 70 

308 - -
490 — 
191 -
82 cO 

492 -
812 -

2518 li2 
107iS 
92 18 

Barto ameo iàoschin, gsr, rup. 

î m 0" 
MADINA e^YÉISiblTA 

r ^v f. « .^. 

lÌ! 
A'I J - -ì "̂ 

1 

air INGROSSO ed al MIN̂ UTO 
C-28C) 
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tfcUrt «cEdiiV «Il KbiìACHgiinHBa 
K7lHtt l f fr - .F^jpt- i t f f f f^«4 

Arriso 
(liovofli ^H miX{^g;\o lfì7t alln oro 10 aiìt. 

nanzi ai sifi;nofl Sinrlacì di Montìignana o (]a-
tìtelbaldo, avrà luogo incdianlc asta da tt;-
nmrcofjìielodo dell'estinzione dello can-
tlele, la vendita dt'}.,̂ !Mnunobilì sottoindirati, 
«ile cimiVmont portalo dal capitolalo d'ap
pallo ostiMìsibilo noi le se-irolario comunali 
di Montnfjn ma e Cuslcibaldo o sotto ì'ossor-
yan/a del Uogolamtiido l scltoinbre 1870, 

La gaia siirà diporta sul dafo fiscale d\ 
U \Q-mì ed ogni offei^énttìdòvfà depositare 
X. 1400. 

Il toiMiiin̂ ' nlile ]HT presentare un'offerta 
•di auinndo uuii interiore al vente^simo del 
prezzo di agf̂ indlcn'zione (lalalì) viene fis
sato Ono alli! ore 12 meridiuuo del giorno 
iS gin^nio i87i. 

Il pro7zo di iiggiudicaziouo dovrà essere 
dal diH]l)eralnrÌo pâ âlo, per .un .quarto al 
anoincnlo dulia titipuluzioué del contratto di 
compra-vrntlita ed il rimanente in quattro 
eguali rute noftli anni 1875, 187i>, lti77, 1̂ 78 
cqìì'intprcs.se del (i 0[o notto dalla Iftsèa di 
Jìiechez:£a inobile-

È però lìitta libertà alT aiujuirente di pa
gare il i)rezzo ìli una sol volta od in uu-
jnero di ride nnnore delle avvortite-

MontagiianEi, i maggio 1874. 
li Sindaco 

CARAZZOLO Al.VlSK 

dfgH mmobili po^H iti rendita 

u] Corpo di terra in CRniunq di Castel-
liaUÌo. provincia di PadovKriTiarenlo eoi niap-
pale N, 1;ÌOI di pertiche nielriche 13.10, pari 

. ad ettJira i/ÒÌAm, colla rendita di l. '15(5.54 
, aratorio, arborato, vilato e contro filari di 
peschi a frutto; 

ò) Pìccola zona eli terra facenlcparto della 
acarpa rsleriìa'delrargine del fcgìo fìumc 
^digo posta in tjonmne.di Caslelbaldo al 
jiiappalo N. 1̂ ì82 per pertiche metriche 0-83 
XiolUi rendita di U "2.30. 

àdh'i. Tìpu^rdvd edlt. Sacchetto 
»«wm»^iM^N f^^f^^^^m 

MANMKDIKI avv. G. 
• . SOPRA 

rei, ÌUcKO D' ITALU 

Ì ' A LUUIISTICA PFME 

' ^ L M^ 

P£.{lova 1874 - in IT ^ 
_ Ceni. ^S. 

gtì î  Sieì:::oo;n;Qa Italiana 
secondo i l sìslcnia di 

O a t» e 1 !••; l> © li'' s © x* 

o l i (Viipprcndcr^i sema ajuto di m'fiMIf'j"' 

^ 1 1 1 Padova-r^^ od. 1874 in 12. 

trs '••'! ni 

. ' 1' 

Ic^ I •Principila F;osoma 
e metrica latina 

P x ' o s o d i a 

del Prof. BIOCOBONI 

Vadovii 187-1, m 12» 

Lire 1.5® 

TOLOMEI Colimi. Prof. G. P. 

f ffi m 

À 

a % % '•:- M 

OCEDUE 
3* ediz. Padova lS7^t, in 8. 

Pubblicato il Fase. 3" 

SELMI prof. A. i 

e dei 

di 

RlSCAlDàMESTO DEGLI ABBIENTI 
Lo/ioni dì Climììca^ appplicata 

Padova 1S74, in 12 — L. », 

Bìstema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
O'adì Deutchù Klinik di Berlino e -Uedioiti ZnUnchrift di Wursburg 15 a5;o:.to 1865 

e 2 febbraio ÌSOG, ecc. G(;(;.) 
presso il chimico 0. GALUSANI, Via Meravigli, Fr.rmacìa; 2L Jllilauo. 

! • § • ••!•*• 

Siasi Provìncia italiana, francese, in^jìase, tedesca, e persino turca, è piena teppa di tal! 
specifici e tutti secondo essi infaUibili; ma nessuno può presentare aUestati col suggello 
dalla, pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rim.̂ dio nelle 
Ciuiicne Prussiane, sebbene l'i 
«opra citati. 

inventore sia ilaiiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 

In questo genere di malattie lo. stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; genéralmRnto appena ai accusa il iberno di dolore bm^o 
il canale, Io stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì può dividere il coi-so 
della malattia in tre shidì, cioè: infiammatorio, che è il pift doloroso; gonorroico, qnan' 
1 ìtiiìammaKÌone locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Havvi \w 

do 
rò. 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o oer la ttesmma 
cura, 0 per l'insufficienza dei r'mmùì, o per una causa iiìer^te all'individuo, ìnvi'ce dì 
decrescere si mantiene sema dolore od infiammasione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, lìlennorrea. 

Nella donna, ia Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metnlo ed ìngor̂ jo del cullo, yra-
mihizionc del collo; tutte malattie in cui queste nìUolo sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi Tuso dell'Acqua sedativa Galleani, per bauoi locali neJl' uomo e nella donisa, 
per iniezioni'Sii nell'uno che nell'altro sesso, come oall'istruzióne. 

sod-
senza 

, he 
noli'uomo senza dover ricorrere alle sauguJ.suL'lie: coiue pure nella llecella, che dopo 
r uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

KS® tS roOSI. — Nella. Gpjiorrea, acuta ossia recente, prenderne due assiemo alla 
mattina e due alia sera aumentandone due al m('2?.ogioruo, uopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del piLsto. 

Neìla Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gene.te di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamali dalla malattia istessa, 
cioè; astensione da ogni sorla dì fatica, privaaiono di liquori in genere, ed uso moderalo 
del vino e dei cibi molto aromatizzati, 

WB. Guardarsi dalle contìnue imitazioni, 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandons 

tì più per la cronica. 
Contro vaglia postale dJ L. •-40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

!• Pillole antigonorroiche. — L. 9.60 per la Francia; L. S ®0 per l'inghilterra; L. S.SB 
pai Belgio: L. 8.49 per gli Stati Uniti d'America. 

rir 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volta 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte *al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn-
fendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre gioroi sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
« mollo più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale U M » HSii'ia e ccaiió, S® alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire tMi si specUJsce franca di porto iia 
tutta malia. " 

AeSt^ffo dlt rB»9^B'affi!fB6i«eB»e©. BtCoflSata Baassaiicl <» ii'3(»Baae«i4e ne avrei-
Sftno da stampare un volume; citiamo HOÌO akuuo' che toccano i casi più importanti, o 
ponno essere compresi anche dal profano alla i?cienza. ;? 

a. ^«traaio finflaiumaiorfio. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgàrd, '13 
Ottobre ,1868. 

{. Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio dìj questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi reccelleute vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno ih uno atudentc, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WlLKli!. 

SI. s a a d t o . — Dopo aver cur̂ Uu con bagni, purg-ìtivi e decotti il mio malo, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese fi delle vostre Pillole nella secunda giornaia 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por" 
gervì i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di soî dirmenfì duo dozzine di scaiole 
per r uso di questo Comune. Ì)ott. FR. (>AM!ì. medico cond. a iJa-ssano. ,. 

Orleans, 13 ma{j'̂ io Ì8G9. ••' 
©««•©Seftìa eronScra. —• Sopra 25 individui af(<:tti da goccia militare, 12 lì ho cu

rati colle vostre Pillole gli altri dodici col sisl '̂uia abituale e colla iniezioni di [ìismuto; 
i 42 curati 
riti; degl; 
non che quello delle cifre suesposto. 
Vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoraJ è voler eludere la legge : lascio fare f 
toi, ecc. Dott. G. LAFAHGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dott. 0. Gaìleani, Napoli. Ì4 aprile 1869. 
SftriEiglmcMtfl n v e t r a l l — Nella mìa non tenera età di 5i anni e soifrente pes-

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi» 
renze, a Milano da Crommeiink, §d in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
ìaton e Pàcord, e me ne tornai qnal era partito, sempre sofferente e coi sudore dell, 

:arpitli a provvedermene. Oh! se le avessi conoscmte prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la niia casa vi è 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. .̂ ,. 

Preg. Big. Galleanl. Livorno. 27 settembre 1869. 
FS^B-a Eiiuuehl. — Il farmacista slg. D. Malatcsta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla aua Farmacia hanvi.le Pillole antigonorroìche, che 
Glia dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un elTetlo mirabile; estesi le mie esperienze su la 
irne cliiinti, e tutte se ne lodarono immensamonte; ai;;-̂ iuiiRfindo che una signora già giù-
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa coatatai. cDbe un tal vantaggio da ([ue.sta 
cura, co!l'u8o dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel granda 
consumo che io posso f̂ re delle sue Specialità de.sìdererei eh Kila le spedisse a me di
rettamente, dandomi qiiei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della aua Polvere di flòre di Riso, eccellente pai bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che apetise volta contiene del piombo, come mi tu 
dotto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
raso, rende molto morbida ìa pelle, distrugge le rUipole prodotte dalle orino, ed ò con
veniente anehn per il prezzo; cosicché conviene anche per la toelette delle sijjnore, poiché 
la pelle divcuta bianca e rnorbiùiaaima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

reSS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmai:ia, noucliò per coriispon-
den^a eoo risposta affrancata. 

DEPOSITI: - Si vende In pra^e»Tf» alla farmacia all'Università ed a quella 
di S:mi, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franceaconi, Gasparini ed al Miigaz-
imo di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenu: Valeri, Maìolo, Séga e Belh Vec-
cViia. — Bassano: Fabris, Ghir^rdi e Baldasiiarft. — Mira: Roberti Ferdiaando. •— 

• Rovigo: Csfiagnoli, Diego e Garabarottì. — Treviso: Zaaottì, Millioni, Brivlo, 
Zutmmi, De baveri e Fratelli Sindoni. — tsignsgo: Valei-r© Di Stefano. — Adria 
Bruscaini Giuseppe. — Serraivaìle: fìs UmM Francesco. — Badia; BissiisUis- -
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Pai'ijvu, iti74. t i 'ym. T5p. Saccticuo 

i^.i^^'tìivniftiJiPiW^^ '-- h - F " - 1 ^ 1 ^ - j . :j;:s^"j2-*n:?.T-ir^ar?. ^ iT.« :̂7j;̂ a;xaaEi:x;:3;uiìElEtK!;:y za-^ 

BOB B O Y V E A U L à F F C T E U 
iiut.oriz>:ato in Prancia, in Auslrla.; nel Bult̂ ìo e in Euysìa. 

guareniuo g' ,._ __.„ , ,^ 
,, guarisco radicainionle lo airezinni cnt;niec, yìi incomodi provenienti daÙ'acrimonia | 
y del sangue e degli umori. Questo 8il4s!» è sopratiitlo raccomandato contro emiUuUii- ! 
b segrete recenti ed inveterate. | 
i Come depurativo potente, distrugga frH accidenti Cagionati dal mercurio ed aiuta I 
y la natura a slianizzar.sene. come pure dcH' iodio, quando se ne ha preso troppo. tj 
I II vero CUili del SSnyvcnii-H.iBGrefic'uai- si vendo al prezzo di 9 e dì 40 i 
Zi franchi la botilo;! ia. j 
i ,. Deposito generale del Ululi BSojvenn B-«Ìfe«'«-iir nella casa del dottor CI- H 
i nAmUt) SAINI-CKIIVAIS, 12, me Iticher, f'ariyi. — Itejiosito in Padova da {.uim J 
'fi Cornelio, Ciovanni Zanetti, Uoberti e nelle principali lurmacie. 13-j7 Ì 

13 i'arro fa parto iiilcQv.inti; dai sanane. Qnatulo osso vien nn'no, vi ò doperimento 
il viso divehta pallido. sconipHrè rtippelllto ed il sangue perde il suo colore verhtiglicy 
nalnralo. — Lo pìllole, polveri, lavollplto a buse di l'erro impiegate per ricostituirlo^ 
hanno il grande inconveniente di contenere il ferro allo stato inaolubile, e per conse
guenza di darò del ferro a dìscingllcre ad uno stoinaco gili nudalo. - ' Il FOS[''ATO DI 
FKiiltO i^OUìlìlLi: m LìiliAS non JiHAiucsto dìkdlo: esso è un liquido chiaro, limpido, 
senza sapore dis '̂uslot=o, il quale, nllre al ferro, contiene il fosforo, elenunilo rigmeratora 
delle Obsa; 1 suoi oUelli sono nieiunigUosi nelle peraoue deboli, QloroUchò aventi il,san
gue impoverito; guarisce dai mali di stoniacn-lo donne óvlo "ragazzo L. 3 la bdî cotla. gue impv.,,,»,,, j^ „,. „,.„ ,, .^.,„ ,. 

O m ' - O S i T O in Padova: UOlìKUTI e LIJIGI CORNELIO. 
; = ^ 

-^ ^ V . ^ h-r*>VirV4i^^lv—^V-A * * - * -••^i 

'^1S\ i^^©-s^^^;®3C^s^'© •is-^ 

NuDvo Trattato di Goniabifî à Generale 
pi EDMONDO DE GRANGES 

Mcloilo [ìratico por lEnpurnro da se In (mula di inUi ,i;irof;istri commerciali, Unto in 
partita semplice the doppili, nunchi^ la cojilubiliià i-uiule e ni.iriuima. 
{)l)omraccomamì^;lhle al Un;;ioni(?rij Af;nili;. Commornanlij Apprcndislij Possidenti Fattori oc. 

l^iczzo h S - ì'iunciì o vitccourMHhiiQ, 

imo m 
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(hllo shsso Autore 
Prezzo L. S - Franco e ruccoiiiamlato. ^' 

Dirigere le d' niamtt; o vngha a MANGONl 
ACHILLE, flhUino, via Digli, N. IG. 4 
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